
Decolonizzazione 

Cos’è la decolonizzazione? 
• Processo di emancipazione e liberazione dei popoli soggetti al dominio 

coloniale. 
• Si sviluppa soprattutto nella seconda metà del ‘900. 

Cause e contesto storico 
• Dopo la Prima guerra mondiale: nasce l’idea dei "mandati fiduciari" della 

Società delle Nazioni, per preparare le colonie all’indipendenza. 
• Seconda guerra mondiale: distrugge gli equilibri coloniali e indebolisce le 

potenze europee (UK, Francia), rafforzando USA e URSS. 
• L’URSS promuove la decolonizzazione per indebolire il mondo capitalista. 
• Gli USA sostengono l’indipendenza, ma spesso per avviare forme di 

neocolonialismo economico. 
Reazioni delle potenze coloniali 

• Regno Unito: favorisce una decolonizzazione ordinata (es. 
Commonwealth). 

• Francia, Olanda, Portogallo, Belgio: oppongono resistenza armata fino agli 
anni ’60 contro i movimenti di liberazione. 

Tappe principali della decolonizzazione 
• 1947: India indipendente. 
• 1949: Repubblica Popolare Cinese; l’Olanda lascia l’Indonesia. 
• 1957: Indipendenza del Ghana (ex Costa d’Oro). 
• 1960: Indipendenza del Congo dal Belgio. 
• 1962: Algeria indipendente; anche Ruanda e Urundi. 
• 1974-75: Indipendenza di Angola e Mozambico (ex colonie portoghesi). 
• 1980: Nascita dello Zimbabwe. 
• 1989: Indipendenza della Namibia. 
• 1993: Fine dell’apartheid in Sudafrica. 

Problemi post-decolonizzazione 
• In Africa si assiste alla “balcanizzazione”: molti piccoli stati, deboli, con 

conflitti tribali e instabilità. 
• Persistono forme di neocolonialismo: dipendenza economica e politica dai 

paesi ex-colonizzatori. 

 

Guerra del Vietnam (1945-1975) 

Le Origini del Conflitto 



• Durante la Seconda guerra mondiale, il Vietnam fu occupato dai 
giapponesi. 

• I comunisti vietnamiti, guidati da Ho Chi-minh, lottarono contro Giappone 
e Francia coloniale. 

• Nel 1945 Ho Chi-minh proclamò l'indipendenza della Repubblica 
Democratica del Vietnam. 

• La Francia cercò di riprendere il controllo, dando inizio alla guerra 
d'Indocina (1946-1954). 

Guerra d’Indocina e Accordi di Ginevra 
• La guerra vide contrapposti i francesi e i vietminh (comunisti), guidati dal 

generale Giap. 
• La Francia fu sconfitta a Dien Bien Phu nel 1954. 
• Gli Accordi di Ginevra (1954) divisero il Vietnam in due con il confine che 

seguiva il 17° parallelo: 
o Nord: comunista (con Ho Chi-minh, Hanoi capitale). 
o Sud: filoccidentale, controllato dai francesi e poi dagli americani 

regime anticomunista con sede a Saigon). 
• Erano previste elezioni per riunificare il paese nel 1956, ma non si tennero 

mai. 
Intervento degli Stati Uniti 

• Gli USA sostennero il regime del sud contro la minaccia comunista. 
• Nel 1960 nacque il Fronte Nazionale di Liberazione del Vietnam del Sud 

(Vietcong), sostenuto dal nord. 
• Il conflitto si trasformò in una guerra civile con forte coinvolgimento 

americano a sostegno del sud. 
• I presidenti Kennedy, poi Johnson, aumentarono la presenza militare USA 

(fino a 700.000 soldati nel 1968). 
• Nel 1964 la "Risoluzione del Golfo del Tonchino", con il pretesto di un 

presunto attacco nordviettamita ala flotta statunitense, giustificò i 
bombardamenti massicci sul Vietnam del Nord. 

Resistenza e Offensiva del Tet (1968) 
• Nonostante la superiorità militare americana, i Vietcong e nordvietnamiti 

resistettero. 
• Nel gennaio 1968 lanciarono la "Offensiva del Tet", un attacco su larga 

scala. 
• L'opinione pubblica americana iniziò a opporsi fortemente alla guerra e 

Johnson decise di cessare i bombardamenti nel nord del paese. 
Fine del Conflitto 

• I negoziati di pace iniziarono nel 1968 e proseguirono durante la 
presidenza Nixon. 



• Gli USA tentarono la "vietnamizzazione" del conflitto, ritirando 
progressivamente le truppe. 

• Nel 1973 furono firmati gli accordi di Parigi: cessate il fuoco e ritiro USA. 
• La guerra terminò nel 1975, con la caduta di Saigon e la vittoria comunista. 

Dopo la Guerra 
• Nel 1976 il Vietnam fu riunificato come Repubblica Socialista del Vietnam. 
• Il paese entrò a far parte dell’ONU nel 1977. 

 

Neocolonialismo 

• Nuova forma di colonialismo che sostituisce il dominio politico-militare 
diretto con il controllo economico, tecnologico e finanziario. 

• Persistenza di sfruttamento economico e ingerenza politica da parte delle 
grandi potenze occidentali sui paesi ex coloniali. 

• Spesso sfrutta corruzione e debolezza delle classi dirigenti locali. 

 

OLP (Organizzazione per la Liberazione della Palestina) 

• Fondata nel 1964, guidata da Yasser Arafat dal 1969. 
• Lotta inizialmente anche con azioni terroristiche contro Israele per 

ottenere l'indipendenza palestinese. 
• Negli anni '80 supporta l’intifada nei territori occupati. 
• Abbandonato l’atteggiamento intransigente anti-israeliano, nel 1993 firma 

accordi di pace con Israele per una parziale autonomia palestinese in 
Cisgiordania e Gaza. 

• Dagli anni '90 promuove la pace in Medio Oriente. 

 

Terzo Mondo e Terzomondismo 

• Concetto nato dopo la seconda guerra mondiale e legato ai movimenti di 
decolonizzazione e alla Guerra fredda. 

• Il "Terzo Mondo" comprende paesi non allineati né con USA né con URSS, 
principalmente ex-colonie con risorse importanti ma economie arretrate. 

• Grandi conferenze: Bandung (1955), Belgrado (1961), Algeri (1973), per 
affermare autonomia e neutralismo. 



• Terzomondismo indica le politiche volte a risolvere problemi come 
sottosviluppo economico e neocolonialismo nel Terzo mondo. 

• Negli anni Sessanta e Settanta il Terzomondismo ebbe un’influenza 
significativa su movimenti antirazzisti e antimperialisti globali, anche nei 
paesi sviluppati. 

 

 


